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ALLA STAMPA  
Su Berlusconi.

La questione “morale” sulla figura del Presidente del Consiglio Silvio Berlusconi è pura strumentalizzazione politica. Si dice: chi è senza peccato scagli la prima pietra! Ciò non significa che si può fare tutto e sempre ma sul fatto, noto peraltro a tutti gli italiani, opposizione compresa, che Berlusconi ami trovarsi tra amici in numerose cene, anche con belle donne, non capisco dove sia il problema. Le illazioni nate dal pescare sul torbido o dallo spiare dal buco della serratura possono causare la caduta di un Governo? Non credo e credo che molti italiani stiano ridendo dell’assurda situazione che si è creata sulla persona di Berlusconi e se un Presidente dovesse dimettersi perché organizza delle cene a casa propria vorrebbe dire che in Italia la democrazia e la libertà sono state soppresse. Perchè è questo che si continua a dire su Berlusconi, che ama stare con gli amici, che ama le feste (perché quelli di sinistra non amano forse le stesse cose?). Poi oltre a questi “reati” spuntano le accuse di alcune donne maggiorenni e vaccinate che hanno avuto perfino il coraggio di dire che per andare alle cene non sono state pagate abbastanza. Dobbiamo basarci sulla rettitudine di queste signore per giudicare il Presidente del Consiglio? E’ assurdo. 
L’etica e la morale sono valori che attengono, soprattutto per un Capo del Governo, ai rapporti con gli elettori e con la popolazione e Berlusconi, visti gli ultimi risultati elettorali, ha dimostrato di possedere quell’etica e quella morale conquistando ancora una volta con risultati ottimi la fiducia di tanti italiani. Eppure il caso Noemi era già scoppiato; ciò dimostra che l’elettore ha considerato il lavoro del Governo, quanto fatto per l’Italia, quante promesse mantenute e non quante cene si siano svolte nelle residenze di Berlusconi.

Personalmente penso che nel privato un uomo e una donna debbano avere la libertà delle loro scelte di vita, certo una libertà che deve finire laddove ogni rappresentante politico e di governo usasse il suo potere contro i più deboli, il potere di far del male e di togliere la libertà altrui, il potere di minare la democrazia e di compiere scelte unilaterali a scapito della collettività e dello sviluppo. Per me questa è la vera etica e la vera morale che deve possedere un rappresentante delle Istituzioni; che gli piaccia bere qualche bicchiere durante le feste con gli amici, ballare, apprezzare la compagnia di amici e anche di belle donne non inficia assolutamente le sue qualità di uomo o donna di governo.

Basta guardare dentro al nostro Parlamento o al Governo stesso per vedere quanti dichiarati cattolici e sostenitori del matrimonio e della famiglia sono divorziati, o si tradiscono e li ritroviamo nelle riviste scandalistiche puntualmente ad ogni estate. 

Insomma c’è del ridicolo a far diventare la separazione tra la Lario e Berlusconi un caso politico; posso capire la necessità della stampa di vendere queste notizie ma per fortuna, dentro alle urne, gli elettori hanno pensato con la propria testa e hanno scelto dimostrando di non cadere nelle trappole di certa stampa giornalistica e dell’opposizione che si alza ogni mattina con la speranza di un nuovo gossip-scandalo. Gli elettori della sinistra dovrebbero riprendere i loro leader che invece di fare opposizione all’azione di governo aspettano l’arrivo di nuove bugie da parte di signore e signorine, maggiorenni, che aspirano alla notorietà di Noemi o, almeno, di trovare un posto in qualche reality.
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